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Hepatitis in Addiction
Network Delivery
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INFORMAZIONI GENERALI

Responsabili Scientifici
Dott.ssa Maria D’Antò - Dott. Vincenzo Lamartora
Crediti formativi 5,5
Il corso è stato accreditato con ID 299501, presso la Commissione nazionale per 25 
partecipanti, delle seguenti professioni e discipline: Medico Chirurgo (Allergologia e Immuno-
logia Clinica, Gastroenterologia, Malattie infettive, Medicina Interna, Psichiatria, Farmacologia e tossi-
cologia clinica; Igiene, epidemiologia e sanità pubblica; Medicina Generale (MMG); Direzione Medica 
di Presidio Ospedaliero, Psicoterapia, Epidemiologia, Medicina Legale, Neurologia); Farmacista (Far-
macia ospedaliera); Educatore professionale; Assistente sanitario; Infermiere; Psicologo (Psicologia, 
Psicoterapia); Biologo.
Oltre tale numero e per professioni e discipline differenti da quelle accreditate non sarà possibile ac-
quisire crediti formativi ECM.  Al fine dell’ottenimento dei crediti e in conformità con la nuova norma-
tiva ECM, è obbligatorio partecipare ad almeno il 90% della durata complessiva del corso; farà fede 
esclusivamente la rilevazione con firma in entrata ed uscita all’ingresso presso il desk della segreteria. 
L’attestato ECM, sarà inviato tramite e-mail dopo la conclusione dell’evento previa verifica dei requisiti 
minimi: professioni/discipline accreditate, presenza e apprendimento.
Obiettivo formativo 
Integrazione tra assistenza territoriale e ospedaliera. 
Modalità di Iscrizione 
L’iscrizione al Corso ECM è gratuita ma obbligatoria, va effettuata mediante il modulo disponibile onli-
ne all’indirizzo www.letscome3.it, nella sezione eventi.
Informativa sulla Privacy 
L’informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 
2016/679, è pubblicata sul sito web www.letscome3.it. Si invita a consultare detto sito per ogni infor-
mazione al riguardo.
Sede evento
Hotel gli Dei - Via Coste D’Agnano, 21 Pozzuoli - Telefono 081.5263191
Covid - misure di sicurezza
Sarà garantito il distanziamento previsto di legge. I partecipanti dovranno accedere muniti di masche-
rine adeguate e sarano sottoposti a misurazione della temperatura. L’organizzazione metterà a dispo-
sizione i dispositivi DPI per coloro che ne siano sprovvisti. Eventuali aggiornamenti in tema di sicurezza 
ed accessibilità saranno comunicati in corso d’opera.



���������������������� ����������

ATTIVITÀ ECM

L’infezione da epatite C rappresenta una forma morbosa molto insidiosa, sia per l’elusività del vi-
rus che per facilità di contagio tra i soggetti a rischio, come i consumatori di sostanze stupefacenti.

I vari organismi internazionali che si occupano del problema (WHO, UNODC, EMCDDA, ECDC) sug-
geriscono l’adozione di strategie specifiche per limitarne la diffusione fino alla sua eradicazione; 
obiettivo ritenuto raggiungibile dall’OMS entro il 2030.

La recente disponibilità di nuovi trattamenti farmacologici a maggiore efficacia e meglio tollerati 
(Direct-Acting Antivirals - DAAs) rappresenta un punto di forza per la reale opportunità di un inter-
vento risolutivo nei confronti dell’infezione da epatite C, mentre il maggiore punto di debolezza 
continua ad essere la bassa percentuale di soggetti a rischio sottoposti a test per la rilevazione 
del virus.

In questi ultimi mesi, la strategia italiana rivolta alla eliminazione dell’epatite C, si è scontrata 
con l’emergenza coronavirus che, in molte realtà, ha indotto a ripensare e trasformare il sistema 
di cura e presa in carico dei pazienti. In particolare, e analogamente alle altre forme morbose, 
la necessità di ridurre la circolazione delle persone, il mantenimento del distanziamento fisico 
e l’adozione di misure di prevenzione e protezione spesso non ha consentito di continuare ad 
assistere questa popolazione con l’efficacia e l’efficienza adoperata nel passato.

Questa situazione ha certamente portato a una forte limitazione nell’esecuzione di test e scree-
ning nei confronti della presenza del virus dell’epatite C. Tuttavia, questo virus non si è fermato 
nella sua trasmissione, continuando anche a peggiorare le patologie correlate nei pazienti già 
infetti. 

In particolare, ne consegue che l’organizzazione locale dei SerD e dei Centri di Trattamento deb-
ba prevedere particolari forme organizzative per anticipare la riprese delle attività di screening, 
grazie anche all’impiego di test rapidi salivari, in un contesto di reciproca collaborazione della 
rete locale al tempo del coronavirus, valutando nuovi modelli di intervento, finanche quello di 
associare al testing per epatite C, quello per SARS-CoV-2. Questa attività consentirebbe peraltro 
di ottimizzare le risorse necessarie rispetto allo svolgimento di due campagne di screening oggi 
indipendenti e potrebbe essere di interesse nell’identificare aspetti epidemiologici di sovrapposi-
zione delle due patologie in soggetti tossicodipendenti.

Il corso si prefigge quindi l’obiettivo di rilevare e valutare quali modifiche organizzative si sono o 
possono essere intraprese per non perdere i risultati raggiunti in Italia nella lotta all’epatite C in 
questa particolare popolazione.

Saluto delle autorità

L’organizzazione locale dei Servizi per le dipendenze – 
Screening e diagnosi.
Vincenzo Lamartora

Linkage to care ospedale territorio 2030 senza HCV nei Ser.D. della ASL Napoli 2 Nord.
Maria D’Antò

L’organizzazione locale sanitaria - Accesso al trattamento. 
Vincenzo D’Auria

Strategie terapeutiche nel trattamento del paziente tossicodipendente HCV positivo.
Rocco Capasso

Proposta del modello operativo sul territorio di riferimento e fattibilità dell’intervento.
Maria D’Antò, Anna Ferrante

Tavola rotonda - Gestione multidisciplinare dei pazienti PWUD con HCV.
Modera: Vincenzo Lamartora
Partecipano: Luigi Franco, Maria D’Antò, Anna Ferrante, Rocco Capasso

Tavola rotonda - Il referral finale ed il linkage to care: l’importanza del networking locale 
e il progetto HAND.
Modera: Raffaele Angelo Nicola Ranucci
Partecipano: Anna Ferrante, Rocco Capasso, Vincenzo Lamartora, Maria D’Antò

Question & Answer

Valutazione ECM

09.00 - 09.30

09.30 - 10.00

10.00 – 10.30

10.30 – 11.00

11.00 – 11.30

11.30 – 12.00

12.00 - 12.30

12.30 - 13.00

13.00 - 13.15

13.15 - 13.30

* Durante le attività è previsto un coffee break che sarà programmato secondo le esigenze di sicurezza covid del momento.

FACULTY
Rocco Capasso Resp. SerD Acerra Asl Napoli 2 Nord Acerra

Maria D’Antò Resp. Centro prescrittore farmaci anti HCV Asl Napoli 2 Nord Napoli

Vincenzo D’Auria Resp. UOC SerD Casavatore Asl Napoli 2 Nord Acerra

Anna Ferrante Dirigente sanitario medico UO SerT Pozzuoli Asl Napoli 2 Nord Pozzuoli

Luigi Franco Resp. SerD Giugliano Asl Napoli 2 Nord  Napoli

Vincenzo Lamartora Dir. Dipartimento Dipendenze Patologiche Asl Napoli 2 Nord Pozzuoli

Raffaele Angelo Nicola Ranucci Direttore UOC Medicina PO Santa Maria delle Grazie Pozzuoli


